
Secondo nucleo 
"Scendere nel pozzo profondo" 

La dimensione interiore 
 
 
L'interiorità rappresenta per Etty Hillesum il territorio privilegiato dell'incontro con se stessa e con 
l'Altro. Come un pozzo artesiano che custodisce acque pure nelle profondità della terra, l'anima 
umana nasconde ricchezze inesplorate che attendono di essere portate alla luce. Il diario diventa 
per lei laboratorio spirituale, luogo dove sperimentare l'alchimia della parola che trasforma 
l'esperienza in consapevolezza. L'incontro con il maestro Julius Spier segna una svolta decisiva: 
scopre che la crescita interiore non è un percorso solitario, ma nasce dalla relazione autentica con 
l'altro. Abitare se stessi significa allora imparare a sostare nel silenzio fertile dell'anima, dove 
risuonano le voci più profonde dell'esistenza. Per i giovani di oggi, spesso dispersi nella 
frammentazione del mondo digitale, questo invito all'interiorità rappresenta una via di ritorno a 
casa, verso quel centro unificante da cui sgorgano le decisioni più autentiche e le scelte più 
coraggiose della vita. 
 
 
Incontro 2.1: "Il Diario come laboratorio dell'anima" 
 
Focus: La pratica diaristica come strumento di crescita spirituale 
Obiettivo: Imparare tecniche di scrittura introspettiva 
 
La pratica diaristica come strumento di crescita spirituale 
"Come l'alchimista nel silenzio del suo laboratorio trasforma i metalli vili in oro puro, così l'anima 
umana, attraverso la pratica fedele della scrittura interiore, può trasformare le esperienze più 
ordinarie in occasioni di crescita spirituale e di incontro con il mistero che la abita." 
 
________________________________________ 
QUADRO PEDAGOGICO GENERALE 
 
Collocazione nel percorso 
Con questo primo incontro del secondo nucleo, iniziamo la discesa nel "pozzo profondo" 
dell'interiorità. Dopo aver acquisito strumenti per riconoscere l'identità autentica, i partecipanti sono 
ora chiamati a esplorare la dimensione spirituale dell'esistenza attraverso la pratica diaristica. Non si 
tratta più solo di conoscere se stessi, ma di coltivare quella vita interiore che costituisce il nucleo 
più profondo della persona umana. 
 
Contesto antropologico 
La pratica del diario rappresenta nella tradizione spirituale occidentale una via privilegiata di 
crescita interiore. Dai "Soliloqui" di Sant'Agostino alle "Confessioni" di Rousseau, dalla scrittura 
mistica medievale ai diari spirituali contemporanei, la narrazione di sé assume la forma di un vero e 
proprio laboratorio dell'anima, dove l'esperienza quotidiana viene trasformata in occasione di 
approfondimento spirituale. 
Per i giovani contemporanei, abituati alla comunicazione immediata e frammentaria dei social 
media, la pratica diaristica offre la possibilità di recuperare quella lentezza contemplativa necessaria 
per l'ascolto della propria profondità spirituale. 
 
________________________________________ 



OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Obiettivi generali 
• Acquisire competenze teoriche e pratiche nella tradizione della scrittura spirituale 
• Sperimentare il diario come strumento di crescita interiore e discernimento 
• Sviluppare metodologie per accompagnare i giovani nella pratica diaristica spirituale 
 
Obiettivi specifici per l'educatore 
• Spirituali: Riscoprire la propria vita interiore attraverso la pratica della scrittura 
contemplativa 
• Metodologici: Apprendere tecniche specifiche di accompagnamento nella scrittura spirituale 
giovanile 
• Teologici: Comprendere il fondamento antropologico e teologico della pratica diaristica 
cristiana 
 
Obiettivi specifici per il lavoro con i giovani 
• Contemplativi: Sviluppare la capacità di sostare in silenzio davanti al mistero dell'esistenza 
• Discernimento: Acquisire strumenti per riconoscere i movimenti spirituali interiori 
• Integrativi: Imparare a leggere la propria esperienza quotidiana in prospettiva spirituale 
 
________________________________________ 
FONDAMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
L'antropologia della profondità spirituale 
La tradizione cristiana riconosce nell'essere umano una dimensione di profondità che trascende la 
superficie psicologica e sociale. Questa profondità, che i Padri della Chiesa chiamavano "il cuore", 
è il luogo dell'incontro con Dio e della trasformazione spirituale. La scrittura diaristica diventa 
strumento per accedere a questo livello profondo dell'esperienza umana. 
 
La fenomenologia dell'esperienza spirituale 
Dal punto di vista fenomenologico, l'esperienza spirituale presenta caratteristiche specifiche: la 
presenza di un senso di trascendenza, l'apertura a una realtà che oltrepassa l'immediato, la 
percezione di essere chiamati a qualcosa di più grande. La scrittura diaristica permette di sostare 
presso questi fenomeni spirituali, di descriverli nella loro specificità, di riconoscerne la particolare 
qualità. 
 
La temporalità spirituale e la memoria 
La spiritualità cristiana valorizza la memoria non solo come ricordo del passato, ma come presenza 
attiva del già vissuto che illumina il presente e orienta il futuro. Il diario spirituale diventa così 
archivio della propria storia con Dio, luogo dove riconoscere la fedeltà divina attraverso le stagioni 
dell'esistenza. 
 
La dimensione kerygmatica della scrittura spirituale 
Scrivere spiritualmente significa anche annunciare: ogni autentica esperienza di Dio porta in sé una 
dimensione testimoniale. Il diario spirituale, pur rimanendo intimo e personale, prepara la persona 
alla testimonianza, aiutandola a riconoscere e nominare l'azione di Dio nella propria vita. 
 
La tradizione mistica e la scrittura dell'ineffabile 
La mistica cristiana ha sempre dovuto confrontarsi con il paradosso dell'indicibile: come dire 
l'esperienza di Dio che per sua natura oltrepassa ogni parola? La scrittura spirituale sviluppa un 



linguaggio specifico fatto di simboli, metafore, analogie che permettono di avvicinare l'ineffabile 
senza pretendere di catturarlo. 
 
________________________________________ 
STRUTTURA DELL'INCONTRO 
 
MOMENTO 1: ACCOGLIENZA E AMBIENTAZIONE SPIRITUALE (25 minuti) 
 
Rituale di apertura: "Il silenzio che abita le parole" 
I partecipanti entrano in una stanza allestita con cura: luci soffuse, candele accese, alcuni antichi 
volumi di diari spirituali esposti su un tavolo centrale. Al centro, un grande libro aperto con pagine 
bianche. Ogni educatore riceve un quaderno rilegato a mano che diventerà il suo "diario del 
percorso". 
 
Momento di silenzio contemplativo 
Dieci minuti di silenzio guidato con questa consegna: "Nel silenzio, ascolta i rumori che vengono 
da fuori, poi i rumori del tuo corpo, poi i rumori dei tuoi pensieri. Infine, prova ad ascoltare il 
silenzio stesso. Che cosa abita in questo silenzio più profondo?" 
 
Condivisione dell'esperienza di silenzio 
Breve condivisione a coppie su ciò che è emerso durante l'ascolto del silenzio, senza necessità di 
analizzare o spiegare, solo accogliendo ciò che spontaneamente è affiorato. 
 
Introduzione al tema attraverso una metafora 
"Come il minatore che scende nelle profondità della terra per estrarre gemme preziose, così la 
pratica del diario spirituale ci invita a discendere nel pozzo profondo dell'anima per scoprire i tesori 
nascosti che Dio ha seminato nella nostra interiorità. Non si tratta di introspezione psicologica, ma 
di archeologia spirituale: cercare le tracce di Dio nella nostra storia personale." 
 
MOMENTO 2: APPROFONDIMENTO TEORICO-ESPERENZIALE (45 minuti) 
 
Input teorico: "La grammatica spirituale del diario" 
La specificità della scrittura spirituale La scrittura spirituale si distingue dalla semplice 
autobiografia per una qualità particolare dell'attenzione: mentre l'autobiografia si concentra sull'io e 
sulla sua storia, la scrittura spirituale si apre alla presenza di un Tu trascendente che abita e 
attraversa la storia personale. Non si scrive solo di sé, ma si scrive davanti a Dio e con Dio. 
 
Le caratteristiche fenomenologiche dell'esperienza spirituale giovanile 
• La sete di assoluto: Il giovane sperimenta spesso un desiderio di infinito che oltrepassa i 
beni finiti 
• La ricerca di autenticità: Aspirazione a una vita vera, non superficiale o convenzionale 
• Il senso del mistero: Percezione che l'esistenza racchiuda dimensioni che sfuggono al 
controllo razionale 
• L'esperienza della chiamata: Sensazione di essere destinati a qualcosa di specifico e unico 
• La tensione tra immanenza e trascendenza: Oscillazione tra il bisogno di concretezza e 
l'apertura al mistero 
 
I livelli della scrittura spirituale 
1. Livello esistenziale: La descrizione dell'esperienza quotidiana vissuta in profondità 
2. Livello contemplativo: Lo sguardo di fede che riconosce la presenza di Dio nell'ordinario 
3. Livello dialogico: La scrittura come conversazione con Dio, preghiera scritta 



4. Livello profetico: La percezione delle chiamate e delle direzioni spirituali future 
5. Livello sapienziale: La riflessione sui significati spirituali emergenti dall'esperienza 
 
La struttura temporale della scrittura spirituale 
• Memoria spirituale: Riconoscere l'azione di Dio nel passato 
• Presenza contemplativa: Accogliere Dio nell'istante presente 
• Speranza profetica: Aprirsi alle chiamate future di Dio 
 

Laboratorio esperienziale: "Le prime pagine del diario spirituale" 
 
Prima scrittura: La geografia spirituale personale (15 minuti) Consegna: "Descrivi i luoghi della tua 
vita dove ti sei sentito più vicino al mistero, al sacro, a Dio. Possono essere luoghi fisici, ma anche 
situazioni, momenti, incontri. Non giudicare se siano esperienze 'religiose' o meno, semplicemente 
descrivi dove hai percepito che la vita era più profonda del normale." 
 
Seconda scrittura: Il diario di una giornata in profondità (15 minuti) 
Consegna: "Ripensa alla giornata di ieri. Invece di raccontarla come una cronaca di eventi, prova a 
narrarla come una storia spirituale. Dove hai intravisto bellezza? Dove hai sentito gratitudine? Dove 
hai percepito tristezza o nostalgia? Dove ti sei sentito chiamato a qualcosa? Scrivi non solo quello 
che hai fatto, ma quello che hai vissuto nel profondo." 
 
Terza scrittura: Lettera all'Ineffabile (15 minuti) Consegna: "Scrivi una lettera a quella Presenza che 
senti abitare la tua vita, comunque tu la chiami: Dio, Mistero, Assoluto, o semplicemente 'Tu'. Digli 
quello che provi, quello che desideri, quello che non capisci, quello per cui sei grato. Non 
preoccuparti del linguaggio 'giusto', usa le parole che ti vengono dal cuore." 
 
MOMENTO 3: LABORATORIO METODOLOGICO (50 minuti) 
Workshop: "Accompagnare i giovani nella pratica del diario spirituale" 
 
Principi pedagogico-spirituali fondamentali 
- Il principio della libertà spirituale  
L'esperienza di Dio non può essere forzata o prodotta artificialmente. L'educatore crea le condizioni 
favorevoli (silenzio, bellezza, profondità) ma rispetta totalmente la libertà del giovane di aprirsi o 
meno alla dimensione spirituale. La grazia non può essere manipolata. 
- Il principio del rispetto del mistero  
Non tutto ciò che accade nell'intimità spirituale deve essere verbalizzato o condiviso. L'educatore 
rispetta le zone di silenzio e di riservatezza del giovane, riconoscendo che alcune esperienze 
spirituali richiedono tempo per maturare prima di poter essere comunicate. 
- Il principio della gradualità contemplativa  
La capacità contemplativa si sviluppa lentamente. Si inizia da esercizi semplici di attenzione e 
presenza per progredire gradualmente verso forme più profonde di preghiera e contemplazione. Non 
si può pretendere da un giovane una maturità spirituale che richiede anni di cammino. 
- Il principio dell'incarnazione  
La spiritualità cristiana è incarnata: non fugge dal mondo, ma lo trasfigura. Il diario spirituale 
giovanile deve partire dall'esperienza concreta, dalle relazioni reali, dalle gioie e fatiche quotidiane 
per scoprire in esse la presenza di Dio. 
- Il principio del discernimento  
Non ogni movimento interiore è necessariamente spirituale. L'educatore aiuta il giovane a 
sviluppare capacità di discernimento per distinguere ciò che porta verso Dio da ciò che allontana da 
Lui, utilizzando i criteri della tradizione spirituale cristiana. 
 



Tecniche operative specifiche 
 
La cassetta degli attrezzi per il diario spirituale 
 
Tecniche di inizio 
• La preghiera prima della scrittura: Insegnare al giovane a iniziare sempre con un breve 
momento di raccoglimento 
• La lettura di un versetto biblico: Proporre brani brevi che possano ispirare la riflessione 
• L'esame di coscienza narrativo: Ripercorrere la giornata cercando dove Dio si è fatto 
presente 
• La scrittura delle grazie ricevute: Iniziare sempre riconoscendo i doni ricevuti 
 
Tecniche di approfondimento 
• Il dialogo scritto con Gesù: Immaginare una conversazione diretta con Cristo 
• La riscrittura spirituale dei fatti: Rinarrare gli eventi quotidiani cercando il loro significato 
spirituale 
• Il diario dei segni: Annotare coincidenze, incontri, letture che sembrano "parlare" alla vita 
• La scrittura dei desideri profondi: Esplorare i desideri che vengono dal profondo del cuore 
• Il racconto delle resistenze: Narrare onestamente le difficoltà, le ribellioni, le fatiche 
spirituali 
 
Tecniche di integrazione 
• La rilettura periodica: Insegnare a rileggere le pagine scritte per riconoscere i percorsi 
spirituali 
• La sintesi mensile: Scrivere una pagina che riassuma i movimenti spirituali principali del 
mese 
• La lettera di gratitudine: Periodicamente scrivere a Dio ringraziando per il cammino 
compiuto 
• Il proposito spirituale: Concludere ogni periodo con un piccolo impegno concreto di crescita 
 
Le stagioni spirituali giovanili 
- La primavera spirituale: il risveglio 
Periodo di primi entusiasmi, di scoperte, di grandi slanci. Il giovane scopre la bellezza della vita 
spirituale. Nel diario prevalgono toni di meraviglia e gratitudine. Rischio: superficialità emotiva. 
- L'estate spirituale: la pienezza 
Momento di maturità relativa, di equilibrio tra preghiera e azione, di chiarezza sulla propria 
vocazione. Il diario registra una maggiore serenità e profondità. Rischio: presunzione spirituale. 
- L'autunno spirituale: la purificazione  
Tempo di crisi, di dubbi, di apparente allontanamento di Dio. Il diario diventa più faticoso, a volte 
amaro. È spesso il periodo più fecondo per la crescita autentica. Rischio: scoraggiamento e 
abbandono. 
- L'inverno spirituale: la notte  
Periodo di aridità, di silenzio di Dio, di prova profonda. Il diario può sembrare inutile o impossibile. 
È il momento che richiede maggiore fedeltà e accompagnamento. Rischio: disperazione spirituale. 
 
Simulazione didattica: "Il colloquio spirituale" 
Roleplay: L'educatore e il giovane dopo la scrittura I partecipanti sperimentano l'arte 
dell'accompagnamento spirituale attraverso la condivisione del diario. Un educatore riceve un 
giovane che ha scritto una pagina del suo diario spirituale e desidera condividerla. 
Atteggiamenti da coltivare: 
• Ascolto contemplativo: accogliere senza giudicare 



• Domande che aprono: "Come ti sei sentito mentre scrivevi?" "Che cosa ti ha colpito di più?" 
• Rispecchiamento spirituale: aiutare a riconoscere i movimenti di grazia 
• Discrezione interpretativa: non spiegare tutto, lasciare spazio al mistero 
Atteggiamenti da evitare: 
• Interpretazioni psicologiche immediate 
• Consigli spirituali prefabbricati 
• Invasione dell'intimità 
• Giudizi moralistici 
• Fretta nelle conclusioni 
 
MOMENTO 4: RIFLESSIONE ANTROPOLOGICA (30 minuti) 
 
La spiritualità giovanile nell'epoca digitale 
La sfida della velocità I giovani contemporanei vivono in un ritmo accelerato che sembra 
incompatibile con la lentezza contemplativa necessaria per la crescita spirituale. La pratica del 
diario offre un'oasi di lentezza, un tempo altro rispetto al flusso continuo delle informazioni digitali. 
 
La superficialità comunicativa e il bisogno di profondità 
La comunicazione digitale privilegia l'immediatezza e la superficie. I giovani manifestano però un 
profondo bisogno di autenticità e profondità che la pratica diaristica può soddisfare, offrendo uno 
spazio per esplorare dimensioni dell'esperienza che sfuggono alla comunicazione veloce. 
- L'individualismo e la ricerca di trascendenza  
Paradossalmente, proprio in un'epoca di individualismo estremo, i giovani manifestano una sete 
particolare di trascendenza e di senso che oltrepassi la dimensione puramente personale. Il diario 
spirituale può diventare ponte tra l'intimità personale e l'apertura al mistero. 
- La crisi delle istituzioni religiose e la spiritualità personale  
Molti giovani vivono una distanza critica dalle forme istituzionali di religiosità, ma mantengono 
un'apertura alla dimensione spirituale dell'esistenza. La pratica del diario permette di coltivare 
questa spiritualità in forma personale, preparando eventualmente un successivo incontro maturo con 
la tradizione ecclesiale. 
 
Il diario come pedagogia dell'interiorità 
La formazione della coscienza spirituale Attraverso la pratica costante del diario, il giovane impara 
a riconoscere i diversi movimenti interiori, sviluppando quella che la tradizione spirituale chiama 
"discrezione degli spiriti". Acquisisce cioè la capacità di distinguere ciò che viene dallo Spirito di 
Dio da ciò che ha altre origini. 
 
L'educazione del desiderio 
Il diario spirituale diventa luogo privilegiato per l'educazione del desiderio giovanile. Scrivendo dei 
propri aneliti più profondi, il giovane impara a distinguere tra desideri superficiali e desideri 
autentici, riconoscendo in questi ultimi spesso la voce stessa di Dio che chiama. 
- La maturazione della fede  
La fede giovanile ha bisogno di essere elaborata, personalizzata, integrata nell'esperienza concreta. 
Il diario offre uno spazio protetto per questo lavoro di maturazione, permettendo di esprimere 
dubbi, domande, ribellioni senza timore di scandalo o giudizio. 
- La preparazione alla missione  
Ogni autentico cammino spirituale prepara alla missione. Il giovane che impara a riconoscere 
l'azione di Dio nella propria vita diventa progressivamente capace di riconoscerla anche nella vita 
altrui e di diventare strumento di questa presenza divina nel mondo. 
 
________________________________________ 



MATERIALI DIDATTICI 
 

Scheda operativa 1: "Struttura del diario spirituale giovanile" 
 
Istruzioni per l'educatore Proporre ai giovani una struttura flessibile ma costante per il loro diario 
spirituale, che li aiuti a sviluppare gradualmente le diverse dimensioni della vita interiore. 
Struttura giornaliera suggerita: 
Momento iniziale: 
• Breve preghiera o invocazione allo Spirito Santo 
• Lettura di un versetto biblico o di una frase spirituale 
• Momento di silenzio e raccoglimento 
Corpo centrale: 
• Racconto spirituale della giornata: non cronaca, ma narrazione di dove si è incontrato il 
mistero 
• Riconoscimento delle grazie ricevute: almeno tre cose per cui essere grati 
• Esame delle fatiche e delle resistenze spirituali vissute 
• Dialogo scritto con Gesù sui punti più significativi della giornata 
Momento conclusivo: 
• Preghiera di affidamento della notte 
• Un piccolo proposito concreto per il giorno seguente 
• Invocazione alla Madonna o al santo patrono 
Struttura settimanale suggerita: 
• Lunedì: Focus sui progetti e le speranze della settimana 
• Martedì: Attenzione particolare alle relazioni vissute 
• Mercoledì: Riflessione sui segni di Dio nella quotidianità 
• Giovedì: Esame delle chiamate e delle vocazioni percepite 
• Venerdì: Meditazione sulla Passione di Cristo e le proprie sofferenze 
• Sabato: Gratitudine per la settimana e preparazione alla domenica 
• Domenica: Sintesi spirituale della settimana e apertura al futuro 
 

Scheda operativa 2: "Tecniche di accompagnamento spirituale " 
 
Per l'educatore che accompagna giovani nella pratica diaristica 
Principi di base: 
• Non leggere mai il diario senza esplicito consenso del giovane 
• Quando il giovane condivide, ascoltare senza interpretare immediatamente 
• Aiutare a riconoscere i movimenti spirituali senza sostituirsi allo Spirito Santo 
• Rispettare i tempi di maturazione spirituale individuale 
Domande utili per l'accompagnamento: 
• "Come ti sei sentito mentre scrivevi questo?" 
• "Che cosa ti ha colpito di più di quello che hai scritto?" 
• "Riconosci qualche movimento particolare del tuo cuore?" 
• "Dove ti sembra di aver incontrato Dio in questa esperienza?" 
• "Che cosa ti sembra che Dio ti stia dicendo attraverso questo?" 
• "Come pensi di rispondere a quello che hai riconosciuto?" 
Segnali di crescita spirituale da riconoscere: 
• Maggiore pace interiore anche nelle difficoltà 
• Crescente capacità di perdono e comprensione 
• Sviluppo della gratitudine spontanea 
• Aumento dell'attenzione ai bisogni altrui 
• Maggiore libertà dai condizionamenti esterni 



• Crescente desiderio di preghiera e silenzio 
Segnali di attenzione da non trascurare: 
• Scrupoli eccessivi o sensi di colpa sproporzionati 
• Fuga dalla realtà in nome della spiritualità 
• Giudizio severo verso chi non condivide la stessa esperienza 
• Presunzione spirituale o senso di superiorità 
• Trascuratezza dei doveri concreti 
• Isolamento dalle relazioni umane 
 

Scheda operativa 3: "Questionario di verifica dell’esperienza " 
 
Da proporre ai giovani dopo un mese di pratica diaristica 
Sulla pratica quotidiana: 
1. Sei riuscito a scrivere regolarmente? Quali difficoltà hai incontrato? 
2. Quale momento della giornata hai scelto per la scrittura? Ti sembra quello giusto? 
3. Quanto tempo in media dedichi alla scrittura? Ti sembra sufficiente? 
Sui contenuti e la qualità dell'esperienza:  
4. Che differenza noti tra i tuoi primi scritti e quelli più recenti?  
5. Ci sono temi che ritornano spesso nel tuo diario? Quali?  
6. Ti è mai capitato di essere sorpreso da quello che scrivevi?  
7. Rileggendo le tue pagine, riconosci qualche evoluzione nel tuo modo di vedere la vita? 
Sulla dimensione spirituale:  
8. Ti sembra di aver incontrato Dio attraverso questa pratica? Come?  
9. La preghiera è cambiata da quando scrivi il diario?  
10. Ti senti più o meno vicino al mistero della vita?  
11. Hai notato cambiamenti nel tuo modo di vivere le relazioni? 
Sulla prospettiva futura:  
12. Hai intenzione di continuare questa pratica? Perché?  
13. Consiglieresti a un amico di tenere un diario spirituale?  
14. Come vorresti sviluppare questa esperienza nel futuro? 
 
________________________________________ 
APPROFONDIMENTI TEMATICI 
 
I grandi temi spirituali del diario di Etty Hillesum 
- La preghiera come respirazione dell'anima  
Nel diario emerge progressivamente una concezione della preghiera non come pratica occasionale, 
ma come atteggiamento permanente dell'anima, come respirazione spirituale che accompagna ogni 
momento dell'esistenza. Tema fondamentale per educare i giovani a una spiritualità integrata nella 
vita. 
- Il rapporto con Dio nel tempo della prova 
La capacità di mantenere la fede e anzi di approfondirla proprio nel momento della massima 
difficoltà storica. Elemento cruciale per i giovani che spesso attraversano momenti di crisi personale 
e sociale. 
- La bellezza come via di accesso al mistero  
La scoperta che la bellezza naturale, artistica, umana costituisce una porta privilegiata per l'incontro 
con il divino. Dimensione particolarmente importante per i giovani contemporanei spesso immersi 
in contesti esteticamente poveri. 
- La responsabilità spirituale verso il mondo 
Come la crescita interiore, lungi dal portare all'egocentrismo, apra alla responsabilità verso 
l'umanità sofferente. Connessione fondamentale per giovani spesso accusati di individualismo. 



- Il corpo come tempio dello spirito  
Il superamento della dicotomia corpo-spirito attraverso l'integrazione armonica della dimensione 
corporea e spirituale dell'esistenza. Tema cruciale per giovani alle prese con la scoperta della 
propria corporeità. 
- La pazienza come virtù contemplativa  
L'apprendimento di quella pazienza spirituale che sa attendere i tempi di Dio senza forzare i 
processi interiori. Virtù particolarmente necessaria nell'epoca della velocità e dell'immediata 
gratificazione. 
 
Bibliografia di approfondimento spirituale 
 
Classici della spiritualità diaristica: 
• "Confessioni" - Sant'Agostino 
• "Il Diario spirituale" - Jean-Pierre de Caussade 
• "Storia di un'anima" - Santa Teresa di Lisieux 
• "Lettere dal carcere" - Dietrich Bonhoeffer 
Testi sulla direzione spirituale e l'accompagnamento: 
• "L'arte di accompagnare" - Amedeo Cencini 
• "La direzione spirituale" - Jacques Philippe 
• "Crescere nella fede" - François Varillon 
• "Il cammino spirituale" - Henri Nouwen 
Studi sulla spiritualità giovanile contemporanea: 
• "Dio nella città" - Carlo Maria Martini 
• "La sfida educativa" - Conferenza Episcopale Italiana 
• "Giovani e fede" - Giuseppe Angelini 
• "Spiritualità giovanile" - Riccardo Tonelli 
 
________________________________________ 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
Indicatori di processo spirituale 
• Fedeltà alla pratica: Costanza nell'esercizio quotidiano della scrittura spirituale 
• Profondità contemplativa: Capacità di andare oltre la superficie nell'osservazione spirituale 
• Autenticità dell'espressione: Sincerità e verità nel rapporto con se stessi e con Dio 
• Integrazione vitale: Capacità di connettere esperienza spirituale e vita concreta 
 
Strumenti di verifica 
• Osservazione partecipante: Durante i momenti di silenzio, scrittura e condivisione 
• Colloquio spirituale: Dialogo personale sui frutti dell'esperienza diaristica 
• Autovalutazione: Riflessione scritta sui cambiamenti percepiti nella propria vita spirituale 
• Progettazione pastorale: Elaborazione di proposte concrete per l'utilizzo della metodologia 
con i giovani 
 
Criteri di valutazione formativa 
• Apertura al mistero: Disponibilità ad accogliere la dimensione trascendente dell'esistenza 
• Capacità di discernimento: Abilità nel riconoscere i movimenti spirituali autentici 
• Integrazione fede-vita: Competenza nel leggere l'esperienza quotidiana in chiave spirituale 
• Maturità nell'accompagnamento: Capacità di guidare altri senza invadere o dirigere 
 
________________________________________ 



CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 
 
L'incontro "Il diario come laboratorio dell'anima" apre una nuova dimensione del percorso 
formativo, introducendo gli educatori nella ricca tradizione della scrittura spirituale cristiana. Non si 
tratta più solo di tecniche di autoconoscenza, ma di veri e propri strumenti di crescita nella vita di 
fede e di relazione con Dio. 
La metodologia sperimentata radica solidamente la pratica educativa nella tradizione spirituale della 
Chiesa, offrendo al contempo risposte concrete alle esigenze dei giovani contemporanei. Come il 
giardiniere esperto che sa riconoscere i tempi di semina e quelli di raccolta, così l'educatore che ha 
sperimentato la profondità della scrittura spirituale saprà accompagnare con sapienza i giovani nella 
scoperta del tesoro nascosto nel campo della loro interiorità. 
Il cammino proseguirà approfondendo ulteriormente le dimensioni contemplative e mistiche 
dell'esperienza di Etty. 
 
 
 
 
Incontro 2.2: "L'incontro con il maestro" 
 
Focus: La relazione con Julius Spier come paradigma educativo 
Obiettivo: Riflettere sull'importanza delle figure di riferimento nella crescita 
 
________________________________________ 
PREMESSA ANTROPOLOGICA 
 
Nella geografia dell'anima umana esistono incontri che segnano spartiacque esistenziali. Come una 
sorgente che improvvisamente zampilla dal terreno arido, alcune presenze si rivelano capaci di 
risvegliare dimensioni sopite della persona, aprendo varchi inattesi verso la propria verità più 
profonda. L'incontro tra Etty Hillesum e Julius Spier rappresenta uno di questi eventi fondativi che 
illuminano la dinamica profonda di ogni autentica relazione educativa. 
Per i giovani di oggi, immersi in una cultura dell'immediato e del virtuale, comprendere la qualità 
trasformativa di un incontro autentico diventa questione cruciale. La relazione educativa non è mai 
neutra: essa plasma, orienta, risveglia potenzialità latenti o, al contrario, può sopire e mortificare. In 
Spier, Etty scopre non solo un terapeuta, ma un maestro di umanità, qualcuno che sa guardare oltre 
la superficie per riconoscere e chiamare alla luce il tesoro nascosto nell'altro. 
 
________________________________________ 
STRUTTURA PEDAGOGICA 
 
Tempo: 90 minuti 
Partecipanti: 12-20 giovani (16-25 anni) 
Setting: Aula con disposizione a cerchio 
Articolazione dell'incontro: 
1. Apertura contemplativa (10 min) 
2. Fase esplorativa: Mappe relazionali (25 min) 
3. Approfondimento narrativo (30 min) 
4. Laboratorio esperienziale (20 min) 
5. Sintesi e consegne (5 min) 
 
________________________________________ 



OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Obiettivi cognitivi: 
• Comprendere le dinamiche della relazione educativa attraverso il paradigma Hillesum-Spier 
• Identificare le caratteristiche del maestro autentico 
• Analizzare il processo di trasformazione interiore mediato dalla relazione 
Obiettivi affettivi: 
• Riconoscere l'importanza delle figure di riferimento nella propria crescita 
• Sviluppare gratitudine verso i propri maestri di vita 
• Coltivare la sensibilità per riconoscere guide autentiche 
Obiettivi comportamentali: 
• Saper identificare relazioni educative significative nella propria esperienza 
• Sviluppare attitudine all'ascolto profondo 
• Acquisire criteri per discernere autenticità relazionale 
 
________________________________________ 
METODOLOGIE DIDATTICHE  
 
1. Apertura contemplativa (10 min) 
"Il riconoscimento" 
 
L'educatore invita al silenzio e propone questa riflessione: "Chiudete gli occhi e lasciate emergere il 
volto di una persona che ha creduto in voi prima ancora che voi credeste in voi stessi. Una presenza 
che ha visto oltre le vostre paure, i vostri limiti, le vostre maschere. Qualcuno che con il suo 
sguardo vi ha aiutato a scoprire chi eravate veramente destinati a diventare." 
Segue un momento di silenzio (3 minuti), poi condivisione libera a coppie (7 minuti). 
 
2. Fase esplorativa: Mappe relazionali (25 min) 
"Le costellazioni educative" 
Attività individuale (10 min): 
 
Ogni partecipante disegna su un foglio A3 la propria "costellazione educativa": al centro il proprio 
nome, intorno i nomi delle persone che hanno segnato la sua crescita (familiari, insegnanti, amici, 
mentori). Usa colori e simboli diversi per indicare: 
• Stelle dorate: maestri che hanno creduto nelle tue potenzialità 
• Stelle rosse: guide che ti hanno sfidato a crescere 
• Stelle blu: presenze che ti hanno offerto sicurezza e accoglienza 
Condivisione in piccoli gruppi (15 min): 
Gruppi di 4-5 persone. Ogni partecipante presenta la sua costellazione, spiegando: 
• Chi è stata la persona più significativa e perché 
• Qual è stata la qualità educativa più importante ricevuta 
• Come queste relazioni hanno cambiato la sua vita 
 
3. Approfondimento narrativo (30 min) 
"Il paradigma Spier: anatomia di un incontro trasformativo" 
 
L'educatore presenta il profilo di Julius Spier e la sua relazione con Etty, evidenziando: 
Il ritratto del maestro autentico: 
• L'arte del riconoscimento: Spier vede in Etty possibilità che lei stessa non immaginava 
• La sfida amorevole: non si accontenta delle sue resistenze, ma le propone crescita 
• La presenza integrale: accompagna con competenza tecnica e calore umano 



• Il rispetto della libertà: orienta senza manipolare, suggerisce senza imporre 
Le dinamiche della trasformazione: 
• Dal caos all'ordine interiore: come Spier aiuta Etty a dare forma al proprio mondo interno 
• La scoperta della vocazione: il maestro come ostetrica dei talenti nascosti 
• L'apertura alla trascendenza: come una relazione umana autentica apre al divino 
• La costruzione della fiducia: dal dubbio di sé alla fiducia nelle proprie possibilità 
Domande per la riflessione: 
1. Cosa distingue un maestro autentico da un semplice trasmettitore di conoscenze? 
2. Come si riconosce una relazione educativa che libera da una che manipola? 
3. Quale ruolo gioca la vulnerabilità del maestro nel processo educativo? 
 
4. Laboratorio esperienziale (20 min) 
"Lettere al maestro" 
 
Prima fase (10 min): 
Ogni partecipante scrive una lettera di riconoscimento a una figura educativa significativa della sua 
vita, seguendo questa traccia: 
• "Grazie per aver visto in me..." 
• "Grazie per avermi sfidato a..." 
• "Da te ho imparato che..." 
• "Oggi, grazie al tuo esempio, io..." 
Seconda fase (10 min): 
In coppie, i partecipanti si leggono reciprocamente le lettere. Chi ascolta è invitato a cogliere: 
• Quali qualità educative emergono come più significative 
• Che tipo di trasformazione è avvenuta 
• Quali frutti si vedono oggi nella vita del compagno 
5. Sintesi e consegne (5 min) 
L'educatore raccoglie le intuizioni emerse e propone come consegna per il prossimo incontro: 
"Osservate questa settimana: in quali situazioni voi stessi diventate 'maestri' per altri? Con fratelli 
più piccoli, amici, compagni? Che tipo di sguardo portate su di loro?" 
 
________________________________________ 
APPROFONDIMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
Prospettiva fenomenologica 
L'incontro educativo autentico si configura come evento fenomenologico nel senso più profondo: 
un accadimento che rivela dimensioni dell'essere altrimenti nascoste. Seguendo la lezione di 
Emmanuel Levinas, il volto dell'altro – in questo caso del maestro – si presenta come epifania che 
chiama a responsabilità e crescita. 
La relazione Hillesum-Spier illustra perfettamente la dinamica dell'intenzionalità educativa: la 
coscienza del maestro si dirige verso l'allievo non come oggetto da plasmare, ma come soggetto da 
riconoscere nella sua irriducibile unicità. Il maestro autentico pratica quella che potremmo chiamare 
una fenomenologia pedagogica: sa vedere oltre l'apparenza per cogliere l'essenza in divenire della 
persona. 
 
Fondamenti nel personalismo cristiano 
Il personalismo cristiano offre una chiave interpretativa profonda per comprendere la qualità della 
relazione educativa vissuta da Etty. In particolare, tre principi emergono con chiarezza: 
1. Il principio di unicità: 



Ogni persona è chiamata a una vocazione irripetibile. Il maestro autentico, come Spier, non cerca di 
replicare se stesso nell'altro, ma aiuta l'altro a diventare pienamente se stesso. È l'arte maieutica in 
chiave personalista: far nascere la persona che l'altro è chiamato a essere. 
2. Il principio di relazionalità: 
La persona si realizza nella relazione. L'io si scopre attraverso il tu. Spier diventa per Etty non solo 
terapeuta, ma compagno di viaggio verso l'autenticità. La relazione educativa si configura come 
alleanza per la crescita reciproca. 
3. Il principio di trascendenza: 
La relazione umana autentica apre alla dimensione del sacro. Nel riconoscimento reciproco tra Etty 
e Spier si manifesta qualcosa che oltrepassa entrambi: la presenza del divino che abita ogni incontro 
autentico tra persone. 
 
Dimensione teologica: la paternità spirituale 
La figura di Spier assume per Etty i contorni di quella che la tradizione cristiana chiama paternità 
spirituale. Non si tratta di possesso o dipendenza, ma di quella forma di amore che san Paolo 
descrive quando scrive di aver generato i Corinzi in Cristo Gesù. 
Il maestro spirituale è colui che: 
• Genera alla vita autentica: aiuta l'altro a nascere a se stesso 
• Accompagna nel discernimento: offre criteri per riconoscere la propria vocazione 
• Testimonia la possibilità: incarna nella sua vita ciò che propone 
• Rimanda oltre sé: orienta verso la fonte ultima di ogni verità e bene 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 

Scheda A: "Identikit del maestro autentico" 
 
Istruzioni: Completa il profilo del maestro ideale, basandoti sulla tua esperienza e su quanto emerso 
dall'incontro. 
Il maestro autentico è colui che... 
Nel rapporto con la persona: 
• Vede oltre le apparenze: ________________ 
• Crede nelle potenzialità quando: ________________ 
• Non si scoraggia di fronte a: ________________ 
• Sa aspettare che l'altro: ________________ 
Nel metodo educativo: 
• Propone sfide: ________________ 
• Offre sicurezza quando: ________________ 
• Corregge con: ________________ 
• Celebra i progressi: ________________ 
Nella testimonianza di vita: 
• Mostra coerenza tra: ________________ 
• Non ha paura di: ________________ 
• Continua a crescere in: ________________ 
• Rimanda a valori: ________________ 
 

Scheda B: "Questionario di auto-valutazione" 
 
Per chi accompagna altri (educatori, catechisti, animatori) 
Rifletti onestamente su ciascuna affermazione, valutando da 1 (mai) a 5 (sempre): 
1. Cerco di vedere le potenzialità nascoste in ogni ragazzo/a che incontro ___ 



2. Credo nelle possibilità di crescita anche di chi sembra più difficile ___ 
3. So aspettare i tempi di maturazione senza forzare ___ 
4. Accompagno i processi senza sostituirmi alla persona ___ 
5. La mia presenza trasmette fiducia e sicurezza ___ 
6. Sono capace di sfidare amorevolmente quando necessario ___ 
7. Riconosco e celebro anche i piccoli passi di crescita ___ 
8. Continuo a formarmi e crescere come persona ___ 
9. La mia vita testimonia i valori che propongo ___ 
10. Aiuto gli altri a trovare la loro strada, non la mia ___ 
Spunti per la riflessione personale: 
• In quale ambito senti di essere più efficace come educatore? 
• Dove invece percepisci maggiori difficoltà? 
• Chi è stato per te un modello di maestro autentico? 
• Come puoi migliorare la qualità della tua presenza educativa? 
 

Scheda C: "I temi del diario da approfondire" 
 

Tracce per la lettura personale dei diari di Etty Hillesum 
Focus sulla relazione con Julius Spier: 
1. L'impatto del primo incontro: 
- Come Etty descrive le sue prime impressioni di Spier 
- Le resistenze iniziali e i pregiudizi che deve superare 
- Il riconoscimento graduale della sua qualità umana 
2. La trasformazione progressiva: 
- L'evoluzione del rapporto da diffidenza a fiducia 
- Come Spier la aiuta a mettere ordine nel caos interiore 
- La scoperta di talenti e capacità che Etty non sapeva di avere 
3. Il metodo educativo di Spier: 
- L'equilibrio tra sfida e sostegno 
- La capacità di vedere oltre i sintomi superficiali 
 L'arte di porre le domande giuste al momento giusto 
4. La dimensione spirituale della relazione: 
- Come attraverso Spier Etty si apre alla dimensione del sacro 
- Il passaggio dalla cura di sé alla cura degli altri 
- La scoperta della preghiera come frutto della relazione educativa 
5. Il distacco maturo: 
- Come Spier prepara Etty a camminare con le proprie gambe 
- La capacità del maestro di farsi da parte al momento giusto 
- La gratitudine che sopravvive alla separazione 
 
________________________________________ 
RIFLESSIONI ANTROPOLOGICHE SULLA CONDIZIONE GIOVANILE 
 
La crisi delle figure di riferimento 
I giovani di oggi crescono in un contesto di frammentazione delle autorità tradizionali. Famiglia, 
scuola, istituzioni religiose sembrano aver perso credibilità e capacità di orientamento. Di fronte a 
questa crisi delle guide, molti ragazzi si sentono orfani di maestri autentici. 
Tuttavia, proprio questa povertà relazionale genera una fame più intensa di incontri significativi. I 
giovani sanno riconoscere con straordinaria sensibilità l'autenticità quando la incontrano. Sono 
allergici alle pose, ma si aprono totalmente di fronte a chi mostra loro fiducia genuina. 
 



La generazione dei maestri orizzontali 
Un fenomeno interessante della contemporaneità è l'emergere di forme di magistero orizzontale: i 
giovani spesso trovano nelle relazioni tra pari quelle funzioni educative che un tempo erano 
prerogativa degli adulti. Amici, fratelli maggiori, compagni di viaggio diventano punti di 
riferimento cruciali. 
Questo non deve spaventare gli educatori adulti, ma piuttosto ispirarli a rinnovare il loro stile: meno 
cattedratici, più testimoniali; meno direttivi, più accompagnatori; meno perfetti, più autentici. 
 
Il bisogno di narrazioni identitarie 
I giovani hanno bisogno di storie in cui rispecchiarsi, di narrazioni che diano senso al loro percorso 
di crescita. La vicenda di Etty e Spier offre un paradigma potente: mostra come una relazione 
educativa autentica possa trasformare il caos esistenziale in progetto di vita, la fragilità in forza, la 
solitudine in capacità di amare. 
 
La ricerca del senso attraverso la relazione 
Per molti giovani contemporanei, il senso della vita non emerge dall'adesione a sistemi ideologici 
precostituiti, ma dall'esperienza concreta di relazioni significative. È attraverso l'incontro con 
persone che incarnano valori che questi valori diventano credibili e desiderabili. 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI CONCLUSIVE PER L'EDUCATORE 
 
Prima dell'incontro: 
• Prepara il cuore oltre che la mente: questo incontro chiede autenticità personale 
• Rifletti sulla tua esperienza di maestri ricevuti e di magistero offerto 
• Crea un clima di fiducia che favorisca la condivisione profonda 
Durante l'incontro: 
• Sii testimone vivente di quello che proponi: trasparenza, ascolto, fiducia 
• Non temere di condividere anche le tue fragilità: umanizza la tua figura 
• Accogli ogni condivisione senza giudizio, valorizzando la ricchezza di ogni esperienza 
Dopo l'incontro: 
• Raccogli feedback sulla qualità relazionale vissuta nel gruppo 
• Individua chi potrebbe aver bisogno di un accompagnamento più personalizzato 
• Prepara collegamenti con il prossimo incontro, mantenendo viva l'attenzione al tema 
L'incontro con il maestro non è mai un fatto privato: genera una catena di bene che si perpetua. Chi 
ha ricevuto un magistero autentico diventa naturalmente maestro per altri. È la legge della 
generatività educativa che Etty stessa incarnerà, diventando punto di riferimento per molti nel buio 
della persecuzione. 
________________________________________ 
"Ogni vero maestro è stato prima discepolo, e ogni discepolo autentico porta in sé il germe del 
maestro che diventerà. È la misteriosa circolarità della vita che si trasmette attraverso l'amore 
educativo." 
 
 
 
Incontro 2.3: "Abitare se stessi" 
 
Focus: Il processo di individuazione e la conquista dell'autonomia interiore 
Obiettivo: Sviluppare consapevolezza delle proprie dinamiche psicologiche 
 
________________________________________ 



PREMESSA ANTROPOLOGICA 
 
L'adolescenza e la giovinezza sono stagioni dell'esistenza caratterizzate da una particolare tensione: 
da un lato il bisogno urgente di definire la propria identità, dall'altro la fatica di abitare pienamente 
se stessi. Come una casa in costruzione, la personalità giovanile presenta ancora muri non 
completamente eretti, stanze non ancora arredate, spazi che aspettano di essere scoperti e abitati con 
consapevolezza. 
Etty Hillesum, nei suoi diari, offre una cartografia preziosa di questo processo di "presa di 
residenza" nella propria interiorità. La sua esperienza diventa paradigmatica per comprendere come 
l'autonomia interiore non sia conquista di un giorno, ma paziente lavoro di scavo e costruzione, di 
ascolto e discernimento. 
Fondamenti filosofico-teologici 
 
Approccio fenomenologico 
Il processo di individuazione richiede un'educazione del guardare, un imparare a sostare presso i 
fenomeni della propria vita interiore senza giudicarli prematuramente. La fenomenologia ci insegna 
che prima del giudizio viene l'accoglienza del dato, la disponibilità a lasciare che le cose si mostrino 
per quello che sono. 
 
Personalismo cristiano 
La persona umana, nella visione personalista, è chiamata a diventare se stessa attraverso la 
relazione. L'autonomia non è isolamento, ma capacità di stare in relazione a partire da un centro 
unificato. Emmanuel Mounier parla della persona come di una "presenza a se stessa" che si realizza 
nell'apertura all'altro e al trascendente. 
 
Pedagogia dell'interiorità 
San Giovanni della Croce e la tradizione mistica cristiana offrono categorie preziose per 
comprendere il processo di "dimora" in se stessi. La "casa interiorE" non è luogo di fuga dal mondo, 
ma spazio di verità da cui guardare la realtà con occhi nuovi. 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Obiettivo generale 
Accompagnare i giovani nella scoperta e nell'abitazione consapevole del proprio mondo interiore, 
sviluppando competenze di autoconoscenza e autonomia psicologica. 
 
Obiettivi specifici 
• Riconoscere le proprie dinamiche psicologiche fondamentali 
• Sviluppare capacità di ascolto interiore e discernimento 
• Acquisire strumenti per la gestione delle emozioni e dei conflitti interni 
• Sperimentare la differenza tra solitudine subita e solitudine scelta 
• Comprendere l'autonomia come responsabilità verso se stessi e gli altri 
 
_______________________________________ 
STRUTTURA PEDAGOGICA 
 
Fase 1: Accoglienza e setting (15 minuti) 
Metodologia: Cerchio di condivisione e momento contemplativo 



L'educatore prepara lo spazio come una "casa accogliente": luci soffuse, eventuale musica di 
sottofondo, disposizione circolare dei partecipanti. Si inizia con un momento di silenzio condiviso, 
invitando ciascuno a "fare il proprio ingresso" nell'incontro con consapevolezza. 
Domanda generativa: "Quando vi sentite davvero 'a casa' con voi stessi?" 
 
Fase 2: Apertura del tema (20 minuti) 
Metodologia: Narrazione evocativa e dialogo socratico 
L'educatore introduce il tema attraverso la metafora della casa interiore, raccontando come Etty 
Hillesum abbia imparato gradualmente ad abitare se stessa, a riconoscere le diverse "stanze" del suo 
animo, a fare ordine negli spazi della sua interiorità. 
Elementi narrativi da sviluppare: 
• Il passaggio dal caos interiore all'ordine consapevole 
• La scoperta delle proprie risorse nascoste 
• L'importanza del silenzio come spazio di ascolto 
• La differenza tra controllo e autogoverno 
 
Fase 3: Esperienza laboratoriale (40 minuti) 
Metodologia: Lavoro individuale e condivisione in piccoli gruppi 
 
Attività 1: "Mappa della casa interiore" (20 minuti) 
I partecipanti disegnano la pianta della propria "casa interiore", identificando: 
• Le stanze che frequentano di più (emozioni dominanti, pensieri ricorrenti) 
• Gli spazi trascurati o chiusi (aspetti di sé non riconosciuti) 
• I luoghi di pace e quelli di tempesta 
• Le porte aperte e quelle sbarrate 
 
Attività 2: "Dialogo con le voci interiori" (20 minuti) 
Attraverso una tecnica di scrittura automatica guidata, i partecipanti danno voce alle diverse istanze 
della loro personalità: 
• La voce della paura e quella del coraggio 
• La voce del giudizio e quella della comprensione 
• La voce dell'istinto e quella della ragione 
• La voce del passato e quella del futuro 
 
Fase 4: Approfondimento riflessivo (25 minuti) 
Metodologia: Lectio pedagogica e discussione guidata 
L'educatore presenta alcuni nuclei tematici dal diario di Etty Hillesum, senza citazioni dirette ma 
attraverso parafrasi e commenti: 
Tematiche dai diari da approfondire: 
• L'accoglienza di sé: Come Etty impara ad accettare le proprie contraddizioni senza negarle 
né giustificarle 
• Il governo delle emozioni: La scoperta che le emozioni possono essere accolte senza essere 
necessariamente assecondate 
• La solitudine feconda: La differenza tra isolamento difensivo e raccoglimento creativo 
• L'autocompassione: Imparare a trattare se stessi con la stessa gentilezza che si riserverebbe a 
un amico 
• La responsabilità di sé: Comprendere che nessun altro può vivere la propria vita al posto 
nostro 
 
Fase 5: Integrazione esistenziale (15 minuti) 
Metodologia: Impegno personale e benedizione comunitaria 



Ogni partecipante scrive su un foglietto un piccolo impegno concreto per "abitare meglio se stesso" 
nella settimana successiva. I foglietti vengono raccolti in un cestino al centro del cerchio, simbolo 
della casa comune che si costruisce attraverso il lavoro personale di ciascuno. 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 

Scheda 1: "Test dell'autonomia interiore" 
 
Questionario di autovalutazione con domande come: 
• Riesco a stare solo senza sentirmi abbandonato? 
• So riconoscere i miei stati d'animo senza esserne travolto? 
• Prendo decisioni basandomi sui miei valori o sull'approvazione altrui? 
• Accetto le mie debolezze senza disprezzo né autocommiserazione? 
 

Scheda 2: "Esercizi di presenza a sé" 
 
Raccolta di pratiche quotidiane: 
• Il momento del risveglio: tre minuti di ascolto interiore 
• L'esame della giornata: riconoscimento delle emozioni vissute 
• La pausa del mezzogiorno: domanda del cuore e risposta dell'intelligenza 
• La preghiera della sera: gratitudine per la propria esistenza 
 

Scheda 3: "Le stagioni dell'anima" 
 
Griglia di lettura per riconoscere i diversi momenti della vita interiore: 
• Primavera: stagioni di crescita e speranza 
• Estate: momenti di pienezza e gioia 
• Autunno: tempi di bilanci e lasciar andare 
• Inverno: periodi di riposo e apparente sterilità 
 
________________________________________ 
RIFLESSIONI ANTROPOLOGICHE PER EDUCATORI 
 
La sfida dell'intimità con se stessi 
I giovani di oggi crescono in una cultura dell'esteriorità e della performance che rende difficile 
l'accesso alla dimensione interiore. Social media, stimolazioni continue, ritmi frenetici possono 
diventare forme di "fuga da sé". L'educatore è chiamato a proporsi come custode di spazi di silenzio 
e di profondità. 
 
Il paradosso dell'autonomia 
L'autonomia autentica non si raggiunge attraverso l'opposizione o la ribellione, ma attraverso 
l'integrazione consapevole di tutte le dimensioni della personalità. È importante aiutare i giovani a 
distinguere tra indipendenza (spesso reattiva) e autonomia (sempre responsabile). 
La pedagogia dell'ascolto 
Prima di parlare ai giovani del loro mondo interiore, l'educatore deve imparare ad ascoltare il 
proprio. Solo chi ha familiarità con i propri paesaggi interiori può accompagnare altri in questa 
esplorazione. L'autenticità dell'educatore è il primo strumento pedagogico. 
 
________________________________________ 



INDICAZIONI METODOLOGICHE 
 
Per l'educatore 
• Evitare toni psicologizzanti o terapeutici 
• Mantenere sempre la prospettiva educativa e spirituale 
• Non forzare le condivisioni personali 
• Essere disponibili per colloqui individuali dopo l'incontro 
• Preparare l'incontro attraverso un proprio percorso di interiorizzazione 
 
Adattamenti possibili 
• Per adolescenti: Utilizzare maggiormente linguaggi creativi (musica, arte, movimento) 
• Per giovani adulti: Approfondire maggiormente gli aspetti filosofici e esistenziali 
• Per gruppi misti: Prevedere momenti di condivisione separata per età 
 
________________________________________ 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
L'efficacia dell'incontro si misura non tanto sulla quantità di condivisioni, quanto sulla qualità del 
silenzio e dell'ascolto che si crea nel gruppo. I segnali positivi sono: maggiore serenità nei volti, 
domande autentiche, desiderio di proseguire il cammino. 
 
________________________________________ 
CONCLUSIONE: Verso il pozzo più profondo 
 
Questo incontro prepara il terreno per l'approfondimento successivo. Abitare se stessi è condizione 
necessaria per accedere alla dimensione contemplativa dell'esistenza. Solo chi ha imparato a stare 
nella propria casa interiore può scoprire che al centro di essa si apre una sorgente che viene da 
lontano e conduce oltre ogni confine personale. 
 
 
 
Incontro 2.4: "Il pozzo più profondo" 
 
Focus: La scoperta del nucleo spirituale della personalità 
Obiettivo: Esperire la dimensione contemplativa dell'esistenza 
 
________________________________________ 
PREMESSA ANTROPOLOGICA 
 
Se l'incontro precedente ha accompagnato i giovani nell'abitare consapevolmente la propria casa 
interiore, questo quarto momento del cammino li conduce verso una scoperta ancora più radicale: al 
centro della personalità umana si apre un pozzo, una sorgente che attinge a dimensioni che 
trascendono l'io psicologico. 
È l'esperienza che Etty Hillesum descrive come l'incontro con "quello spazio in me, quello spazio 
vasto e sereno che è sempre lì". Non si tratta di una fuga nell'irrazionale, ma della scoperta che la 
ragione umana ha radici che affondano nell'infinito. La giovinezza, con la sua naturale apertura al 
mistero e alla trascendenza, è particolarmente sensibile a questa dimensione contemplativa 
dell'esistenza. 
 
________________________________________ 



FONDAMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI 
 
La fenomenologia del sacro 
Rudolf Otto e Mircea Eliade ci insegnano che l'esperienza del sacro è costitutiva dell'essere umano. 
Non è un'aggiunta opzionale alla personalità, ma la sua radice più profonda. Ogni persona porta in 
sé un'apertura al mistero che può essere educata e coltivata. 
 
L'antropologia contemplativa 
La tradizione cristiana, da Agostino a Tommaso d'Aquino fino ai mistici contemporanei, afferma 
che l'essere umano è strutturalmente orientato verso Dio. Il desiderium naturale videndi Deum non è 
bisogno psicologico, ma costituzione ontologica della persona. 
 
La pedagogia dell'interiorità mistica 
San Giovanni della Croce parla del "centro dell'anima" come del punto dove dimora Dio. Questa 
non è geografia fantasiosa, ma indicazione precisa: esiste nella persona umana una dimensione che 
trascende l'ego e si apre al divino. L'educazione contemplativa aiuta a riconoscere e custodire questa 
dimensione. 
 
Il personalismo e la trascendenza 
Per Emmanuel Mounier e Jacques Maritain, la persona si realizza pienamente solo nell'apertura al 
trascendente. L'autonomia autentica non è autosufficienza, ma capacità di rispondere alla chiamata 
che viene dall'alto. 
 
________________________________________ 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Obiettivo generale 
Iniziare i giovani all'esperienza contemplativa, aiutandoli a riconoscere e coltivare la dimensione 
spirituale della propria personalità attraverso pratiche di silenzio, ascolto profondo e apertura al 
mistero. 
 
Obiettivi specifici 
• Sperimentare il silenzio come spazio di incontro piuttosto che di vuoto 
• Distinguere tra bisogni psicologici e aspirazione spirituale 
• Riconoscere i segni della trascendenza nella propria esperienza 
• Acquisire rudimenti di vita contemplativa adatti all'età giovanile 
• Comprendere la preghiera come dialogo e non solo come richiesta 
• Scoprire la contemplazione come forma suprema di conoscenza 
 
________________________________________ 
STRUTTURA PEDAGOGICA 
 
Fase 1: Preparazione contemplativa (20 minuti) 
 
Metodologia: Silenzio guidato e respirazione consapevole 
L'ambiente viene preparato con particolare cura: una candela accesa al centro, luci soffuse, 
eventuale incenso, disposizione in cerchio con cuscini o tappeti. L'educatore guida un momento di 
silenzio progressivo: 
Primo livello: Silenzio esteriore (5 minuti) 
• Ascolto dei rumori ambientali che gradualmente si attenuano nella coscienza 
Secondo livello: Silenzio interiore (10 minuti) 



• Attenzione al respiro e graduale pacificazione dei pensieri 
Terzo livello: Silenzio del cuore (5 minuti) 
• Apertura a ciò che è più grande di noi, senza forzature né aspettative 
 
Fase 2: L'esperienza del pozzo (25 minuti) 
 
Metodologia: Meditazione guidata e visualizzazione spirituale 
L'educatore conduce una meditazione usando l'immagine del pozzo come metafora della 
dimensione contemplativa: 
Visualizzazione guidata: "Il pozzo dell'anima" 
"Immaginatevi di camminare in un giardino interno, il giardino della vostra anima. Al centro di 
questo giardino c'è un pozzo antico, con una vera di pietra consumata dal tempo. Vi avvicinate e 
guardate giù: l'acqua è così profonda che non se ne vede il fondo, eppure è cristallina e riflette una 
luce che sembra venire dal basso..." 
La meditazione prosegue guidando i partecipanti a: 
• Ascoltare il suono dell'acqua che scorre nel profondo 
• Riconoscere che quest'acqua non viene da loro ma li attraversa 
• Sentire la freschezza e la pace che emanano dal pozzo 
• Comprendere che questo pozzo è sempre stato lì, anche quando loro non lo sapevano 
 
Fase 3: Risonanze dall'esperienza di Etty (20 minuti) 
 
Metodologia: Narrazione contemplativa e dialogo euristico 
L'educatore, senza citazioni dirette ma attraverso parafrasi meditative, condivide alcuni nuclei 
dell'esperienza spirituale di Etty Hillesum: 
Tematiche dai diari da approfondire: 
• La scoperta dello "spazio in me": Come Etty riconosce dentro di sé una dimensione che non 
le appartiene ma che l'abita 
• Il dialogo con Dio: L'evoluzione dalla preghiera di richiesta al colloquio intimo e fiducioso 
• La contemplazione nel quotidiano: L'arte di trovare Dio nelle piccole cose ordinarie 
• L'unificazione interiore: Come la preghiera pacifica e armonizza tutte le dimensioni della 
personalità 
• La resistenza spirituale: La contemplazione come forza per affrontare le prove dell'esistenza 
• L'amore universale: Come l'incontro con Dio nel pozzo profondo genera amore per tutti 
 
Fase 4: Laboratorio dell'esperienza (30 minuti) 
 
Metodologia: Scrittura contemplativa e condivisione simbolica 
 
Attività 1: "Lettera al pozzo" (15 minuti) 
I partecipanti scrivono una lettera personale al "pozzo profondo" della loro anima, esprimendo: 
• Quello che cercano nel silenzio 
• Le domande che portano nel cuore 
• I desideri più profondi che spesso non sanno nemmeno di avere 
• Le paure che accompagnano l'avvicinamento al mistero 
 
Attività 2: "Mappa del sacro" (15 minuti) 
Su una scheda predisposta, i partecipanti identificano: 
• I momenti in cui hanno percepito "qualcosa di più grande" 
• I luoghi che per loro sono particolarmente significativi dal punto di vista spirituale 
• Le esperienze di bellezza che hanno aperto il cuore 



• Le occasioni in cui si sono sentiti in comunicazione con il mistero 
 
Fase 5: Integrazione e consegne (20 minuti) 
 
Metodologia: Condivisione rispettosa e impegni contemplativi 
Momento di condivisione (10 minuti) 
Chi lo desidera può condividere brevemente: 
• Una parola che è emersa durante il silenzio 
• Un'immagine che li ha colpiti nella meditazione 
• Una domanda nata dall'esperienza 
Consegne per la settimana (10 minuti) 
L'educatore propone piccole pratiche contemplative quotidiane: 
• L'appuntamento del silenzio: Cinque minuti al giorno alla stessa ora 
• La preghiera del respiro: Brevi invocazioni coordinate con la respirazione 
• La contemplazione del creato: Cinque minuti di osservazione silente della natura 
• L'esame contemplativo: Riconoscere alla sera i momenti in cui si è percepita la presenza di 
Dio 
 
________________________________________ 
MATERIALI DIDATTICI 
 

Scheda 1: "Guida al silenzio contemplativo" 
 

Istruzioni pratiche per i giovani: 
• Come preparare un angolo di preghiera nella propria camera 
• Posizioni del corpo favorevoli alla contemplazione 
• Cosa fare quando arrivano distrazioni durante il silenzio 
• Come distinguere tra vuoto mentale e silenzio del cuore 
• Brevi preghiere da utilizzare come "ancore" contemplative 
 

Scheda 2: "I segni del trascendente" 
 

Griglia di riconoscimento delle esperienze spirituali nella vita quotidiana: 
• Esperienze di bellezza: Quando l'arte, la natura, la musica aprono l'anima 
• Momenti di pace profonda: Quando si sperimenta una serenità che non dipende dalle 
circostanze 
• Intuizioni improvvise: Quando si comprende qualcosa di importante senza ragionamento 
• Senso di appartenenza cosmica: Quando ci si sente parte di qualcosa di infinitamente grande 
• Nostalgia di assoluto: Quando niente di finito riesce a saziare il cuore 
 

Scheda 3: "Piccola antologia della contemplazione" 
 

Brevi testi di autori spirituali di diverse tradizioni, scelti per la loro capacità di risuonare con la 
sensibilità giovanile: 
• Brani da Dietrich Bonhoeffer sulla preghiera del giovane cristiano 
• Passi di Thomas Merton sull'esperienza contemplativa 
• Testi di Simone Weil sulla bellezza come via verso Dio 
• Estratti da Pierre Teilhard de Chardin sulla presenza divina nel mondo 
 

Scheda 4: "Diario del pozzo" 
 



Traccia per un diario spirituale personale: 
• Mattino: Un'invocazione per iniziare la giornata 
• Mezzogiorno: Una domanda rivolta al proprio cuore profondo 
• Sera: Un momento di gratitudine per la presenza di Dio nella giornata 
• Note libere: Spazio per annotare intuizioni, sogni significativi, esperienze di preghiera 
 
________________________________________ 
APPROFONDIMENTI FILOSOFICO-TEOLOGICI PER EDUCATORI 
 
La questione dell'esperienza mistica giovanile 
Contrariamente a certi pregiudizi, l'adolescenza e la giovinezza sono età particolarmente propizie 
per l'esperienza contemplativa. La naturale apertura al nuovo, l'intensità emotiva, la ricerca di senso 
rendono i giovani particolarmente ricettivi al mistero. È importante non sottovalutare né 
drammatizzare queste esperienze, ma accompagnarle con saggezza pedagogica. 
 
Il discernimento delle esperienze spirituali 
Non tutte le esperienze "spirituali" vengono dallo Spirito. L'educatore deve aiutare i giovani a 
distinguere tra: 
• Esperienze autenticamente spirituali e proiezioni psicologiche 
• Consolazioni divine e gratificazioni dell'ego 
• Apertura al trascendente e fuga dalla realtà 
• Contemplazione e intimismo narcisistico 
 
L'integrazione tra vita spirituale e sviluppo psicologico 
La dimensione contemplativa non deve essere vista come alternativa alla crescita psicologica, ma 
come suo coronamento. Un giovane che impara la contemplazione diventa più equilibrato, più 
capace di relazioni mature, più libero dalle dipendenze affettive. 
 
________________________________________ 
RIFLESSIONI ANTROPOLOGICHE SULLA CONDIZIONE GIOVANILE 
 
La sete di assoluto nella cultura relativista 
I giovani di oggi crescono in un contesto culturale che spesso nega l'esistenza di verità assolute, 
eppure portano nel cuore una sete di infinito che nessun relativismo riesce a spegnere. L'educatore 
contemplativo offre loro la possibilità di dare un nome a questa sete e di trovare vie per dissetarla. 
 
Il bisogno di esperienze "forti" 
Molti comportamenti giovanili apparentemente autodistruttivi (abuso di sostanze, comportamenti a 
rischio, ricerca di emozioni estreme) possono essere letti come tentavi maldestri di accedere a 
dimensioni trascendenti dell'esperienza. La contemplazione offre una via alternativa e molto più 
autentica per vivere esperienze "forti" e trasformative. 
 
La solitudine come opportunità 
La solitudine, che spesso spaventa i giovani abituati all'iper-connessione, può diventare spazio 
privilegiato di incontro con il mistero. L'educazione contemplativa trasforma la solitudine subita in 
solitudine scelta e feconda. 
 
________________________________________ 
INDICAZIONI METODOLOGICHE SPECIFICHE 
 



Attenzioni pedagogiche particolari 
• Non forzare le esperienze: La contemplazione non si può produrre, solo favorire 
• Rispettare i ritmi personali: Alcuni giovani si aprono subito al silenzio, altri hanno bisogno 
di tempo 
• Evitare il linguaggio esoterico: Usare un linguaggio semplice e accessibile 
• Non psicologizzare: Mantenere la specificità dell'esperienza spirituale 
• Accompagnare senza invadere: Essere presenti e disponibili senza essere invasivi 
 
Possibili resistenze e come affrontarle 
• "Non sento niente": Spiegare che la contemplazione non dipende dal sentire 
• "Mi distraggo sempre": Normalizzare le distrazioni e insegnare a tornare dolcemente al 
centro 
• "Non credo in Dio": Proporre l'esperienza del silenzio come ricerca di senso, 
indipendentemente dalle credenze 
• "È troppo difficile": Iniziare con tempi brevissimi e aumentare gradualmente 
 
Criteri di valutazione dell'efficacia 
• Crescita nella capacità di silenzio e concentrazione 
• Maggiore serenità e pace interiore 
• Sviluppo di domande esistenziali più profonde 
• Interesse spontaneo per la dimensione spirituale 
• Integrazione armonica tra crescita umana e apertura al trascendente 
 
________________________________________ 
PREPARAZIONE SPIRITUALE DELL'EDUCATORE 
 
Prerequisiti contemplativi 
L'educatore che propone questo percorso deve avere una propria esperienza di contemplazione. Non 
può trasmettere quello che non vive. È necessario che abbia: 
• Una pratica personale di preghiera silenziosa 
• Familiarità con i classici della spiritualità 
• Esperienza di accompagnamento spirituale (ricevuto e possibilmente dato) 
• Capacità di discernimento delle esperienze spirituali 
 
La supervisione spirituale 
È altamente raccomandabile che l'educatore abbia un accompagnatore spirituale con cui 
confrontarsi sul cammino che sta proponendo ai giovani. 
 
Transizione verso il terzo nucleo 
Questo incontro conclude il secondo nucleo del cammino su Etty Hillesum. La scoperta del "pozzo 
più profondo" prepara naturalmente l'ingresso nel terzo nucleo: "Dio come dimora". 
I giovani hanno ora gli strumenti per comprendere che Dio non è un'idea o un concetto, ma una 
presenza che abita il nucleo più intimo della personalità. Hanno sperimentato che la contemplazione 
non è evasione dal mondo, ma accesso a quella sorgente interiore da cui scaturisce la capacità di 
amare autenticamente se stessi, gli altri e lo stesso Creatore. 
La dimensione contemplativa scoperta in questo incontro diventerà la base per tutti gli 
approfondimenti successivi: solo chi ha imparato ad attingere al pozzo profondo può comprendere 
cosa significa fare di Dio la propria dimora, amare i nemici e trasformare la sofferenza in offerta 
d'amore. 
 
________________________________________ 



CONCLUSIONE: Verso la dimora divina 
 
"Il regno dei cieli è dentro di voi", ha detto Gesù. Etty Hillesum ha fatto di questa parola non solo 
una credenza, ma un'esperienza vissuta. Attraverso questo incontro, i giovani sono invitati a 
scoprire che anche loro portano dentro di sé questo regno, questo pozzo di acqua viva che può 
dissetare non solo loro stessi, ma tutti coloro che incontreranno sul cammino della vita. 
La contemplazione non è fuga dal mondo, ma preparazione a trasformarlo. Chi ha imparato ad 
attingere al pozzo più profondo diventa sorgente per gli altri, testimone vivente che l'infinito non è 
lontano, ma dimora nel cuore di ogni essere umano che accetti di cercarlo nel silenzio e nell'amore. 
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